












< *“Auscotazioni s 
In Udito domicilio, nella 
Provineta 0 nai Ragno, poi 
Bosi con dicitto ail inger> 
sioni, nf anno... L, SA 
por gii altri, .... > fin 
gemsatre; trimastre, mago 
in proporzione, - Por l'E- 
stato aggiongero lo spera 
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{i originale, cicè il Romanzo: 
| pubblicazioni goniali. 


| antecipare sùbito un importo pel 1900. 
A tutti { Soci, 


J editi a Milano da'la Casa Hoepli: 



























































LA STAGIONE (edizione di lusso), . . . + lire 1280 
| LA STAGIONI ( piecela edizione) . . ... n 640 
ss FIGURINO DEI BAMBINI . #ocice) i de DU IV 
10 Ogni importo per questi Gipranli di Mo-lo dave essere anteoipato al momento dell'ordinazione, 
-—_——=È€€—€knnazlìt=-«===== 21412kkhÉ"_"z—==mannzx 
i ! ! ”i I di crra tere dottrinalo o pratico, ed ar- 
| Peri Comneno : i Il pina che di semplici articoli di giornali au- 
n torevoli, che valgano a gettare la lure 
sulle condizioni della produzione e del 
L’onar, Visconti. Venosta, ministro | SOt&mercio locale, sulle tendenze dell’o- 
n degli Esterì, ha inviato agli sgenti di- | binione pubblica in fatto di politica do- 
23 plomatici o consolari italiani la seguente | RA0Ale, nonchè sui propositi dei varii 
i circolare : Governi in argomento, | 
35 de , Gà ebbi altre volte a richiamare la 
Con decreto del 25 ottobre u. s. il | attenzione dei regi agenti su questo 
rene mio onorevole collega dali’ agricoltura importante ramn del toro serv:zio; ma 
@ e commercio, di concreto con quello | soeciatmente mi occorre di farlo ora 
[ {delle finarz: 6 con ma, ba istituito una | che, in vista del particolare periodo 
13 |} Corowaissione permanente smministra- | sconomico che traversiamo, fa d'uopo 
(tiva per lo studio di quanto concerne | che egai vi si dedichino con particolare 
— [Lil nostro regime econumico - doganale, | assiduità, 
6 “in rapporto colle GoRdizioni della pro: —- 
0 Riduzione agraria o manifatturiera e colla ’ Da 
La; sondanza: cei ppostr! trattati di gom- L'affare Palizzolo. 
ne mercio © tariffa, c,me pure con la pa- ? 
ica commerciale dei paesi con i quili patina avrebbe confessato n 
l’Italia ha maggiori traffici, , ento arresti. 
Il lavoro di questa Commissione dovrà T«lagraf<no da Palermo alla Lom- 
essre un lavoro accurato e continuato | dardia di Milano: o 
d'indagine, che, fra altro, si esplicherà, Si è diffusa la notizia cha Fontana 
in particolare nell'esame dei rapporti | feco importenti rivelazioni narrando 
— commerciali fra il nostro paese ed i | tutti i part'colari dell'assassinio di No- 
o singoli Stati esteri, ed in generale nello | tarbarto!o,. ll 
T  {{studio del mampo che i mercati esteri { , LA notizia produce vivissima impres- 
È possano «flrire alla nostra espansione | sione, All'rmagi che Fontana abbia con- 
_ | {Commerciale e dell’iufluenza che la pro | fessato di avere partecipato al delitto. 
56 duzione straniera e le correnti dei traf- | Io seguito a queste rivelazioni furono 
fici possono esercitare sul nostro svi- | Arrestati un centinaio di mafiosi. 
cene luppo economico, ‘Tornerà, quindi, assai Coen 
16 utile la cooperazione intelligente ed as- IL Natale in Italia. 
sidus che i regi agenti all'estero por- nuti v nt 
5 | jteranno alla Commissione, coll’ invio di Due parricidi e venti omicidi. 
sE tutte la notizie concernenti tale argo- Lu festa del Natale quest’ anno, ia 
la mento e' riguardanti i paesi di luro ri- | causa di soverchie libazioni, dette luogo 
i spettiva residenza, — e; a scene cruenti in divarse parti d'Italia. 
P.ù che elaborati rapporti, giovarà | Talegrammi pervenuti al ministero del- ; 
agli studi della Commissione che gli | l'interno s:gnaiano due parricidi, uno 
enti segnalino subito anche breve- | a Massa Carrara ed uno in Sicilia, e 
ente, di volta in volta, a questo mi- | venti omicidi. A Roma vi furono delle 
istro (che no informerà tosto la Com- | risse con farimenti insiguificanti. 
missione) tutti quei fatti e tutte quella | —_——_———_—_—__ - 
ranifestazioni cho essi avranno occa- Dal 0 dicembre al 26 la stazione 
vi no di rilevare, e che essi riten- { centrale df Roma ha ritirato 79.000 bi- 
ULI no possano costituire materiale utile { slietti f-rreviari di persone arrivate a 
43 r gli stadi medesimi; sarà anche op- | R:ma. coi a 
Î ortuno l'invio di pubblicazioni ufficiali, Il giorno 23 arrivarono 32000 persone, 
eva = LA RAZZI SCASTIZIBMAI. RINCARI TIETZ ZERI RZIA ZIONI 
ppondice della PATRIA DEL FRIULI (9 « Cara May, 
) i lccssse, « Sigismondo è gravemente amma- 
Co late. Nel sun «dliriò, egli continua a 
PA domandar di suo padre, a così di voi; 
da A N | M È $0 R ELLE poscia egli paria di persone sconosciute 
nn e pronuncia dei comi stranieri. 
Tar. «fo non so cha fare, e non istup'tovi 
"n fdall' inglese) puuto quindi se io vi prego di venirmi 
vali È ad rjatare per assistere mio nipote, 
ue Tuttavia la mia inquistadino por Si- | V°! cio fo conosco da così poro tempo, 
q p mentre però sono certo che voi ve ne 


ismondo conturbava la mia lietezza, 
andava ripetendomi incessantemente 
6 se il suo stato andasse aggravan- 
osi, era mio dovere di prevenire suo 
adre, 
Ma in tal caso, il conte e sun meglie 
farebbero dessi ? 
Aveva io il diritto di richiamare sotto 
I tetto colui ch> essi avavano bandito 
sempre, è del quale non pronua- 
vano neppure il nome? 
6 mie perplessità erano grandi e la 
assione non faceva che sumentarle, 
o risolsi tuttavia di aspettare l’in- 
mesni 6 di non rispondere ad Arnold 
ima di aver riveduto suo figlio, — 
Jontava di andar a prendere sue no- 
alle nel pomeriggio. 
fa era ancora di buon'ora nel mat- 
0 di quel secondo giorno, 6 noi fini- 
Rmo appena di asciolvare, quando la 
ttura della contessa si farmò dinanzi 
porta di Fei Mittendarf, ed un 
Pro mi recò il seguente biglietto : 
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#1 Giornala esca tutti | glora!, eccettuate fa domeniche. — SI venso all'Empario Giornali è g 


SIRIA VETTA 


(—& PEL 1900 x 





È La Patela del Frinti, rho coll’! genosio entra nell'anno ventiquattrosimo, non abbi- 
sogna di programma, noiutò slonra della benevolenza del Pabblice, coi dova Ia massima diffa- 
sione in Provinola ed all’ Estoro. Unicamante crade bone di avvartiro è suoi Bost è Lettori che 
Li nol proselmo anno, quasi in ogni numero, prevalerà la forma di polomica politica 04 smuvini- 
+ ptrative, alò eslgondo te condizioni generali dal Pose. 
o La Cronaca provinolala è cittadina con lu collaborazione di valonti amici, io notizia 
i commerciali ed industriali vampro agnurato o diretta al facoraggiara ogni Prugresso, i favori 
latterarii pell'Appendico, raccomsodano già la Patela del Friuli quale foglio completo, come 
ta è pronterza delle notizia telografiche. 
D È vreparata, per \' APPENDICE, la verslone di Romanzi e Racconti d’ Hiustel Scrittori in 
(i lingua straniere; ro possiamo annunciare pal prossimo anno anche la pubblicazione d'un lavoro 
Fre due doune, del prof, Arturo T. Lambri noto por altre 





° 1 prezzi d' associazione rimangono invariati, cioè : lire 2A pei Socl con diritto di inserzione 
ii de’ loro seritti è al un prazzo di favore per avvisi e comonicali d' tatoressa privato — lire 18 
por gli altei Soci, semestre 6 trimestre ln proporzione. Ai vecchi e nuovi Scel 


81 fa pregbiora 


che fn dicembra a sino al 15 gennaio 4900 avranno notecipafo Il prezzo d'as- 
rogiazione per l'anno o per un semostre, sarà inviato fa ssgno di gratitadine } un volome di 
NOVELLE testà odito, ovvero attra opera di amena Letteratura od anche di Statistica ed Economia, 





Par le Signore e Famiglio dol Sosl offeriamo a prezzo di favore i seguenti Giornali di Mode, 














presterete ban voleatiori. 

«Voi siata buona e piena di affa- 
zione : l' ho lett» sul vostro valio. Ve- 
n'te adunque e che lddio ci ajati. 

Hdegarda V, Rothenfels » 

Non occorre dire che io nun perdetti 
un sol minuto, Montata in vettura, ban 
presto fui presso al letto di Sigismondo, 
dove trovai sua zia pallida ed agitata, 
ncn sapendo coma calmarla, 

La febbre ed il delirin erano andati 
aumentando, e le parola senza senso 
ch» uscivano dalla bieca del fanciullo, 
si riferivano tutta sl suo soggiorno ad 
Elbarthal, agli amici di suo padre, a 
ms, ed in mezzo a tutto ciò, il nome 
di Arnold ripetevasi incessantemente. 

La povera contessa, in preda all’ in- 
quietudine di perdere il nipote e la 
tema di spiacere al marito; assicuran- 


dolo che il cuora del garzoncelio ap- 


parteneva tutto intero a suo padre, — 
destava proprio pintà a vedersi. 
Una casa contribuiva pure a contur- 














! Via, non si esageri! 


Uaa dispasiziona abbastanza recente 
del Ministero selle Poste, strbilisce che 
gl’imp gati dipendenti, gnalora com- 
mottano dei disguidi di pioghì speciali, 
debbsvo pagaro la tasse dei telegrammi 
d'ufiivio spediti por rintracciari, olt:e, 
bea s'intende, alle solita multe, cha fs 
Superiorità crederà d'isfliggere loro 
quato memento per l'avvenire. 

Quali misteriosi scopi finanziari ci 
amministrativi abb'ano indotto i super: 
uomim di via del Seminario a pubbli- 
cere un ukase così draconiano, non 
vedo. Certo si è che fra gl'impiegati 
deli’ Amministrazione postale — parlo 
di quelli adietti al servizio delle rac- 
comandate — io credo avrà fatto la 
stessa deliziosissima impressione d'un 
invito a pagamento, senza moratoria, 
presentato a mezzo d’usciere, 

Il bello poi si è — non so-quanto 
però per lo smunto edì intisichito por- 
tafoglio dell’impiegato — cha la vassa- 
toria disposizione, lascia arbitri i diret- 
tori provinciali di teldgrafiro nei siti 
che più credono appoftuao, onde rin- 
tracciare gli speciali smarriti o disgui- 
dati. Sicchè bene spesso si verifiza il 
caso che ua impiegata, ner la prod - 

' galità, chiamiamola così, d'inlagioi del 

| proprio Direttore, si trova, al ventisette 
del mese, trattenuto un discreto gruz- 
zolo di quattrini per pagare i tele- 
grammi. 

Ma domando io: è giusto tuttociò, è 
legale, è veramente umano, 04 è un 
atto bello e buono di pirateria ? 

I impiegato, costretto dì a notte ad 
un Isvoro febbrile, faticasn, deprimente, 
della massima responsabilità, che deve 
far tesoro avche di un miauto per 
mandar via più roba che gli sia possi» 
bile, senza perdere i treni, deve avere 
adesso innanzi a sè anche la visione 
terribile di uno sparuto fantasma as- 
sorbante, quale vampiro, i suoi modesti 
guadagni ? 

Ia tat modo si costringerà l’impie- 
gato ad esporre meno che sia possibile 
la ‘propria responsabilità, lavorando 
meno, e lasciando quindi a terra quella 
corrispondenza che invece avrebbe po- 
tuto partire. 

Senza: passare por un /audalor fem. 
poris acli, nei tempi andati, imperanti 

11 Barbavara, i Capec:latro, i Tantesio, 
! nessuno si sarebbe mai sognato di ap- 
i plicare uoa tale disposizione, bastando 
i le multe — le quali erano sempre lie- 
| vissime — a frenare le distrazioni, più 
o meno cronicke, di certi impiegati. 
{ E1 allora erano baati tempi in cui gli 
Y ufficiali postali, anche senza avere il 
: Insso d'un Ministero loro proprio, se 
{ facevano il loro dovere, venivano anche } 
, ricompensati con sussidii e frequenti ! 
gratificazioni, mentre adesso, sgobbare : 
‘ 0 no, è tutta la stessa minestra, i 
{Capisco benissimo che se l'impiegato : 
| commette un errore, debba pagare del 
suo, perchè là, ove c’è di mezzo l'in- 
teresse pubblico, egli deve concorrere 
con tutte le sue fyrz; affinchè non su | 





{ 
j 
! bisca danno. 
| Ma, per carità, non si dimentichi che 
1 l'impiegato postale, proveniente da una 
Amministrazione eminentemente rimu- ? 
: nerativa per lo Stato, è invece, fra ij 
POMSEIRETN Azzi > DA SRIETIZI TIZI PRINT A | 


baria profondamente, ed era, che la; 
1 febbre scarlattina, maniîstatasi allora, | 
i era stata contratta da Sigismondo ina 
{ una di quelle passeggiate a cavallo in 
cui il conte Bruno volera sempre con- 
durlo, 

L'epidemia regnava precisamente al- 
lora nel villaggio duve s: erano fermati 
tro giorni prima. 


i 
Î 
Il conte che era venuto a vedero di i 
i 








Sigismondo mentre questi dormiva, era | 
stato colpito dal cambiamento operatosi 
su di lui in così poco tempo, e si rim- 
i proverava ora di essere stato la causa 
della sua malattia. 
i Chiuso nel suo gabiretto, mi disse 
? sua moglie, egli si è abbandonato alla © 
* disperazione e non vnol vedere nessuno. ‘ 
i lo dopo aver riflattu:o durante al.i 
j cuni minuti, mi feci coraggio e pregai i 
| entro di ma i' Signore di assistermi 
nel compito tanto diflizilo che stava 
per intraprendere. Posda, dissi alla ? 
contessa ; i 
— «Fri. Grafia, uoa sola cosa ora | 
può salvare Sigismondo, el è la vista i 
; di suo padre, i> non credo ch'egli? 
abbia a soccombere, ra) data il caso, 
| di sì, chi mai oserebba proudore la ri- i 
i sponsabilità di ricusarg!i ciò ch’ei de- 
sidera tanto ardentemente, di sbbrac- ! 
ciare cicè ancora una vota quel padre 
cb’ egli ama al dissopra di ogni cosa? 
Non io, certamente, Parcò io peaso che 
si debba prevenire Arndd, Ma io non 











resto | Patavoni in Piazza ViNOrio Coseusia a Mersatoracchi 

















Fasoratemta 


La Insorzioni di sqnand, 
articoli comuateati, £4= 
erologia, atti di magrae 
riamento, eco, sì piase 
vano nalesgzantie. aa 
I Uffisfo di Atpriaisttae 


i. 



























GIORNALK POLITICO. AMMINISTRATIVO. (@UuMERCIALE - LETTERARIO, 


pren osmosi 





funzionari governativi, il più malamente 
retrsbuito, in proporzione all'opera sua 





stio fav E sopratutto, 
ano! 
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DA GORIZIA. 


£5 dicomb:a, gara, 


Periodico che muore. — I:ri pas:ò n 
miglier vita, credo da cessuno rim- 
piants, l'Adriatische Post, dopo 0 solo 
agno di es'stenza Iuutile e poco feconda 
di bane. Era un period:ce scritto in te- 
desco per far capire gl’ interessi o dirò 
meglio le prepotenz» slovene, La melma 
ella quala nacque, vissa e morì, gli 
sia Hisva, 

Severità poliziesche contro ! Unione gin- 
nastica. — La Direzione del’ Unione 
ginnastica, in seguito all'incarico avuto 





peli’ ultima raduuanza generale della | 


Società, ficeva tutto le pratiche per 
possedere ed inaugurare quanto prima 
un proprio vessillo sociale, O:teneva dsl 
consiglio comuasle di fregiare il ves- 
sillo colio st-mma della c:ttà, Ma di 
questo vessillo pare cha la Luogote- 
nenza non veglia saperne, perchè pon 
v.ita approvare la riforma dello sta- 
tuto, nel qusle v'era appunto un com- 
ma indicante che il vessillo sarà in 
campi bi colio stemma io argento 
delta città, La direzone decise di ri- 
correre contro questo divieto al M:ni- 
stero, e poi, nom trovandovi appoggio, 
magari ai Tribunale supremo ammini- 
strativo. 


Incendio. — Stanotte, i ritardatari fe- 
steggianti la notte di Natale, furono 
sorpresi dal movimenty di pompieri, di 
guardie, di soldati, Alle dua e mezza 
era scoppiato un incendio in ua fienile 
della casa del s'gaor Antomo Oczao, 
in via Ascoli n. 3 I pompieri, banchè 
chiamati con rita:d>, furono bravissimi 
nell’ isolare il fu0c0, cha già si era e- 
steso ad un fabbricato vicigo, e ne m'- 
nacciava altri. i! dango si ridusse così 
a soli f. 1000, ass curato presso la So- 
cietà milanese, 


_ Contro un vescavo friulano. — M-si fa 
il vescovo di Trento Mons. Eugenio D.r 
Valussi (oato a Talmassons nella vostra 
Proviacis, e nipote del defunto pub- 
licista Pacifico Valuss:: fu canonico 
anche nella nostra città), in una pasto- 
rale aveva censurato vari artic.li che 
avevano pubblicato dei giornali tirolesi. 
Pare cha li tenore di quella pastorale 





di produrre contro il vescovo Vilussi 
accusa per lesion d’otore, 

Come sapote tutti i vescovi, arcive- 
scovi e cardinali. in Austria apparten- 
gono alla Camera vitalizia dei signori. 
Abbisogaò quindi di chiedere a quella 
per procedere contro M>ns. Vaiussi, La 
Camera con vetazione segreta respinse 
lu domanda di procedere. E 1 è naturale: 
io quell’aito consesso nen si possono 
trovare che persone tutte d’uno stamp: 
e di colore nero fumo, A 


Roma, 26 Venne firmata la grszia 
che condona fa pena a Cucinielto, ex 
direttore del Banco di Nipoii, seda di 
Rama, condannato a 10 anni nel 1893, 


SLITTA TANA STANZA ZEANI 


voglio nè posso farlo senzs prima par- 
teciparvelo, e, ve lo ripeto, io consi- 
dero cò came ii più imperioso dei do- 
veri. 

— Cielo! s:lamò la povera donna at- 
territa, c_non potendo comprendere la 
mia energia. Voi farote ciò, miss Msy? 

— Certamente, e senza più tardare 
conto anzi mandargli un dispaccio. 

— Ma cha casa dirà mio marito, se 
ogl: viene a saperlo? 

— Quanto a ciò, io non ne so nulia, 
Però, poneto mente, signora contessa, 
che il padre di Sigismondo è 
fidauzato, e sarà mio sposo. O-a, 
potrei io rivederlo, quando sus figlio 
morto, egli a:rà il diritto di dirmi: 
« Voi che eravate preszo di lui, voi non 
mi avete chiamato! Voi gli avete ricu- 
sato ciò che era notte è giorno l'argo» 
mesto del suo desiderio, la sola felicità 
a cui egli aspiravs, la giji suprema 
di abbezeciarmi uo' ultima ‘volta! 

Eia sembrava fortemente scossa, @ 
mi risposa: 

— Camprendo cara figliuola, ma io 
non posso fer rulla, Solamente, non mi 
opporiò al passo che desiderate di fare. 
Ecco quanto io posso dirvi. 

To ta ringraziai con eflasione, a spedii 
immeliatamento ad Arnold il dispaccio 
seguente : 

« Sigismondo è ammalate, To sono a 
Rothenf:ls. Venite tosto. » 

Jo non fui tranquilia che vedendo il - 


come 


IM TITMI 





— Un aura canì, #, nrreiratio cen. £@, 
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f.sse tanto eflansiva che il giornaletto ‘ 
umoristico Scherer di Iaspruck creiette | 


gione, Via @éi Pizia 


A è s 
Fe 













dee gioca Provinciale 


par carità, + 


Pordenone. 


| Pesca di beneficenza. — 25 dicembre. 
rei (B.) — fer sera,.alle ore 5 si inau- 
{ gurò la parza di bmefitsnza, la quale 
Ì pesotinuerà fino al 4 qoanalo pressimo, 
Milly consorso di pubblic, e tale si 
mantenne l’intera giornata d'oggi. La 
trattoria, posta nella sala superiore, 
fece e continuerà 8 fare ottimi affari. 


Nata'e. — Jar sara la città presentava 
un inssito affoliamsato per assistere 
alle Mosse della mezzanette. 


Matattio nel bestiame. — Fu chiamato 
il dottor Luigi Zuccolo, Veterinario del 
Comune di Aviano, a visitare uns stalla 
in Pesciacanna (Fiume) di proprietà 
della signora Marina Poletti. Si riscon- 
trò la polm:nite; ma non è provato 
} che sia di natura contagiosa. 


Hl trasloco dell'ispettore scolastico. — 
Mi giunge inaspettata is notizia che 
Vl egregio Ispettore Serraglia fa traslo- 
cato a Belluno, Credo che la cosa de- 
sterà sorpresa in molti. 


E'ogi ad un brava arlîista. — L'egregio 
signor Achille Biacchi che da Milano 
{ prese domicilio ad Udine, fu qui a re- 
| staurare gli organi di San Giorgio e 
della Chiesa di Santa Maria degli An- 
geli. 1 preposti furoao soddisfatissimi 
dell’opera deli’egregio artista, e gli 
rilasciarono ampio certificato di bane- 
merenza. 


Ancora la pesca di bemeficenza. — 26 
dicembre. — (B.) — Anche ieri sera 
affoliatissima ra Pesca di beneficenza. 

| Hi concerto musicale si protrasse fino 
j alla mezzanotte circa, ; 


Consiglio comunale. — Domani sora, 
Consiglio comunate, Speriamo che i si. 
goori consiglieri intervengano in nu- 
mero e non cercheranno accampare 
scuse per mancarvi; scusa sulle quali, 
ad ogni modo, vaglieranno gli elettori, 
i quali sapranno bane premiare quelli 
che ambiscono le cariche è poi si... 
dimenticano dei doveri che sono ad essi 
inerenti. 


Morte impravvisa. 


Ieri sera, verso le 21, nel caffè Ca- 
delli in piazza Cavour, certo Sante La- 
vagnollo d'anni 51, ex capo operaio 
nello stab:limento Amman e C.0 mentre 

i stava a vedere una partita di bigliardo, 
ji moriva improvvisamente per apoplessia 
fulminante, 

Essendo il Lavagnollo conosciutissimo, 
la sua morte produsse la più grande 
costernazione fra la c:ttadinanza. 

Alla desolata famiglia le nostre più 
vive condoglianze. 


? 





L’innugarazione del Vessillo 


del magazzino cooperative di Torre, 

Giornata splondida, favorita da un 
sele di primavera, 5 Ù 

Sono ls diezi del mattino, si presen» 
tano all'ufficio della couperativa, i pa- 
drini signori S:rafino Volponi e conte 
Guseppe di Ragogna. 

La fanfara locate allieta co' suoi con» 
certi. Si forma il corteo per la bonedi= 
zione, ballo ed ammirevole davvero ! 


servo, portatore del mio telegramma, 
uscir dal Castello. 

Jo calc.lai che Arnold, io capo ad 
un'ora o press'a poco, petrebbs rice- 
vere la notizia e porsì ia viaggio. 

Sarebba possibile allora che gino- 
gasse nella sera, 

fo guardai la contessa, che elia pure, 
sveva veduto partire il messaggero, Ella 
mi comprese sanza dubbio, poichè mi 
d:ssa a voce bassa è tremando un po’: 

— fo non sono responsabile di nulle, . 

Pescia, dopo avermi affettuosamente 


il nio i siretta la mano, rientrò nei suo appar- 


tamento, 

Jo le dissi che veglierei per quella 
netto al cappezzale di Sigismondo; e 
quindi sotto ogui aspetto elia poteva. 
essere tranquilia, 

Rmasta sols, mi posi a riflittero a 
quel cho stava per fare. 

M; era duopo senza dubbio affrontare 
la collera terribile del conte LI 
yenuto a cognizione che io avera osato, 
io povera giovane straniera, richiamare 
Satto il suo tetto il fcatello.chevegli 
cossiderava como un delinquente ?:... .- 
. Ebbene, sì, sì, io era parataa tatto, 
io mi sentiva un coraggio invincibile. 
per riusire insiome il padre .ed:il:fin» 
ciullo, e chi sa? forse anche per sal. 
vare Sigismondo } ; : 

©” gettai uno sguardo sul piccolo am 
malato. 4 ; E° al 

Egli era caduto in. preda: ad Li 












tivo e da qui si parte per accogliere le 
associazioni di Portenone. 

Nun ho parole per descrivervi | en- 
tusiasmo e la gioia per tale avvicina. 


mento. Uno scambio sincero di allat- 


tuosi ricordi, una stretta di mano che 
tanto dice nel silenzio del cuore. 
Alle 12 meridiane ha luogo la con- 


segna del Vessillo al Presidente signor 


Farlan Giosuè, dopo brevi ed «fficaci 
parcie di ringraziamento e di seddisfa- 
zione. 

Alle 13 siamo a banchetto, ove tro- 
viamo quella giovialità che spunta sol- 
tanto nei cuori che hanno un retto in- 


dirizzo, Alle frutta. apre la serie dei 


discorsi il signor V.Iponi Serafino. 
Bene, quattro parole da — papà — 


in accrescitivo d’ amore per l’ istituzione 


e per la pace locale. Venne poi il signor 
Sindaco, e quì è poca la parola per de- 
scriverao l'entusiasmo prodotto dal suo 
dire, 

La marcia realo fece corona alle sue 
nobili parole. E l'egregio Marcolini che 
li seguì, fece impressione di affetto e 
convincimento, 

Applauditissimo per i suoi concetti. 

S' alzò quindi il maestro Piccol', Sin- 
daco del Magezzino Cooperativo e fu 
ascoltatissimo e molto applaudito. Egli 
evocò santi ricordi patri; onde alla 
chiusa del suo diro prorruppero caldi 
evviva al Re, all'Italia. 

Pariarono altri, tra i quali il Presi- 
dente della Cooperativa di Consumo 
Amman, il cui discorso fu improntato 
a sentimenti pratici di progresso, di 
uffratellamento fra gli operai. 

Alle sedici il corteo è nuovamente 
raccolto ed secompagnato, a suon di 
musica, alla Pesca di Beneficenza, 


Arta, 


Dieci ferite. 


I° giovane quattordicenne Cima di 
Avosacco scagliò una bottiglia contro 
il coetaneo Augusto Stalffutti di Arte, 
cagionandogli dieci ferite nella faccia, 
delle quali alcune gravi. Il Cima fu 
denunciato. 


Bambina abbruciata. 


A Cedarchis una bambina d: 5 angi, 
figa di Giovanni Fucher, morì in se- 
guito alle gravi scottature riportate, 
essendolesi appiccato i! fuoco alle vesti. 


Spilimbergo. 


Una bella serata, — 26 dicembre. — 
J:ri potemmo godere una serata che 
non sarà tanto fac Imente diment'cata 
A' nostro Teatro i d lattanti, cosd.uva 
dslla Banda locale, svolsero uno svariato 
programma in guisa così perfetta el 
inappuntabile da meritarsi ripetuti ap- 
plausi e ch-amate alla ribalta, 

In special modo si distinsero: 1’ udi- 
nese sig. Blasich professore d'arco, in- 








terprete distintissimo deila musica del ! 


Bethoven, del Bariot, del Tirindell'; la 
signorina Fosca Travani, la quale nello 
accompagnare il prcf. Blasich si palesò 
una perfetta pianista; u sig. Enrico 
P.ttana, emerito violinista, che in uno 
al maestro Cigaina fu meritamente e con 
calore applaudito. 

Si potè gustare poi un bel pezzo del 
Rigoletto ia cui debuttarono col ‘laripo 
il maestro Cigaina ed al piano i’ inge- 
gners D: R'8:; e fioccarono ben meri- 
tati applausi. 

La banda suorò vari numeri entu- 
siasmando gli spettatori. 

Ua monologe del prof. Fab'ani, reci- 
tato dal dott. Linzi ottimamente, ed il 
Columella in cui emerse quale artista 
buffo quella maschietta del sig. Umberto 
Lanzi, coronarono fzlicemente lo spet- 
tacolo. - A 

Il complesso non poteva riuscire più 
armonioso e ben diretto, soddisfacendo 
le esigenze dei più d flicili; e tutto ciò 


specie di letargo cho non d'minuiva ‘n 
4ui però la febbre, 

I rimecj prescritti dal dottore nen 
producevano alcun effetto; la sua ma- 
nina secca ed ardente pendeva dalle 
sponde del letto, ed io la presi fra le 
mie, e portandula al! mie labbra sentii 
che aveva bane agito e che l'dio mi 
approvava. 

PP v 


Era una nette cupa e triste; grosse 
nubi deuse s: estendevano sull’oriz- 
zonte, senza che la pioggia si decidesse 
» cadere. 

Io uscii nella corte, sentendo cha il 
momento spprossimavas: in cui Arnold 
poteva arrivare, e volendo essere là 
per riceverlo. 

Erano quasi le undici nre, ed io faci 
alcuni passi davanti il Castello, il cui 
aspetto in quella notte ed in mezzo a 
così tristi circostanze, era pù lugubre 
ch* ma” 

Hi debole chiarore di una lampade si 
vedsva tutta tremante alla finestra della 
csmera di S'gismondo; poscia un lume 
entro il gabinetto del conte, e cre) pure 
nel salottino dov+ la sus povera si. 
ginota, divorata da inquietudini e da 
trmoriì, stava senza dubb'o pregando, e 
dapo null'altro che le tanebre e la 
masse più nera ancora della vecchia 
costruzione fenidale, 

1: mi sentiva i brividi nensando alia 


A mezzogiorno la funzione ha fine a 
sì ritorna presso il magazzino coopera» 


patio di responsabilità cho mi era ass‘ 






per spacial merito del bravissimo mae- 
stro di musica sig, C.gsina e per la 
solerzia e il buon volere del presidente 
della F.larmonica ing. Ds Rasa. 


PSE mett) + 


Cronaca Cittadina. 


Osservazioni meteorolegiche, 


Stazi one di Udine — R. Istituto Tecnico 
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poriore meridionali al Sal; cielo nuvoicso 0 
coperto con qualche pioggia o nevicata. 
LITTA IT RI 


Per i giornali esteri 


che arrivano in Austria. 


Abb amo già pubblicat) che, con l'a- 
bolizione delia tassa bolio sus giornali 
esteri che arrivano in Austria (legge 
votata dalle due Csmare legisintive e 
che attende ora la sanzione sovrane, la 
quale non potrà mancare d: essere 
pubblicata quanto prima), chi riceverà 
1 giornali stessi non sara più dopo il 
primo dell'anno obbligato a pagare la 
gravosa tassa di due soldi per numero, 

M3 v'è di più. 

Finora, chi riceveva un giornale e 
che non andava a prelevario all'ufficio 
postale, era costretto di pagare mezzo 
soldo al portalettere, come tacsa con- 
segna. O ‘a col primo del 1900 la tassa 
consegna viane abolita, sicchè il porta» 
lettere dovrà consegnare qualunque 
giornale in qualunque sito e di qua- 
lunque provenienza, senza riscuotere 
tasse di sorta, 


Comitato udinese “Pro Turate,, 


Come fu annunciato dai Giornali cit- 
tadini di sabat> 23 corrente, si pubbli- 
caco ora i nomi delle S.gaore udinesi 
che cooperano col C.m'tato per la ra:- 
colta delle < flarta a vantaggio della Casa 
di Turate, nonchè i nomi dei Signori 


Rappresenlanti del Comitato in Pro=' 


vincia. 

Angeli - antenini Teresa, Antonibc n - Fracus- 
setti nob. Francy, Basevi - Morpurg» Eugazis, 
Buarzi - B nsutti Angetine, Braesaautti - schiavi 


Teresa, Cxmencioi Giuditta, Cernazai - Mauro= Î € bi 
j tema sotto vari aspetti. Le conferenze 


ner Angelica, Crotti di Costigliole - Keshler 
Cont.sa Costanza, Ch arattini - Pagani Lucilla, 
De Dottori - Morelli da Rossi Anton'etta, De 
Stabile G acom iÎti nob, Maria, Gerin-Marcovich 
Maria, Girardelli- Muratti Emilia, Kachler - 
di Prampero Cunt.xa Anna, Kachler- Pecile 
Camilla, Luzzatto - Lizzatto Adela, Attilio - A» 
equini Cont.«a Lotizia, Pecile Ide, Rinoldi — 
Frangipane C nt sa Maria, Rinaldini-- Arici - 
Caraiti nob, Lucia, Romaao - Dal Torso nob. 
Angela, Ron-hi - Mangiili Cont.s8 Cecilia, Ro- 


barti - di Collsredo - Mela Marchesa Contanza, , 


Rubini-B Ilia Teresa, Rubini-Marzattini Lu'gia, 
Stoecmb- di Brazzà Uont.sa Cora, Toso -Rz- 
zani Caterina. 

Rappresentanti, 

Amp*330, Baor-hiu- Nig 13 Avv. Mich la — 
Cividale, Gubrci Cav. Giacomo — Codroipo, 
Tuzzi D.r Giaonmo — Geniona, De Carli Giu- 
neppa — Latisana, Zuzzi Francerno — Ma- 
riago, Marchi - D.r Alfonso — Palmanova, 
Bortolotti D.r S'efano — Pordenone Eilero 
D.r Enea +— Sacile, Sarto "i log. Gio Batta — 
San Daniele, Vidoni l).r Giacomo e Toran Cav. 
V., — San Viti, Zac heri Emlio — Spilim- 
bergo, Andarvolti Raffsel'o — Tarcento, Mor- 
unoto Napoleona — Z'olmaezzo, Marioni Avv, 
Gio Baita — Fagagna, Sandri Luigi. 


fl camble. 
f) prezzo del cambio pei certificati 


par il giorno 27 dicembra a 1, 10723 
RENATO PAIN co 


sunta, ed innalzai di nuavo 1: mia anima 
a Do, supplicandolo di s:stenermi e 
d’inspirarmi nel mio comp to. 

Certamente quest» «ri d fficile, al io 
andava domandando a m? stessa, se un 
caso simile fosse mai accaduto ad una 
giovsna della mia età, quando udii, 
verso il parco, un pasto leggero, ma 
precipitata. lungo il viale, 

Era lui! {> m' avanzai, e mi trovai 
stretta fra le sue brancia, mentre li sua 
voce tremava tutta dicendom’: 

— My cara My, come vaano le 
cose qui? 

— Sampra lo stessn Ma ercovi final- 
mente! Sia benedetto Hidio: noi lo po- 
tremo salvare | 

— Io sono venuto alla vostra chia- 
mate, ma, voi mia cars, eravate proprio 
qui ad a'tandermi, come un fantasme 
in nna notte burrascosa. Grazie, grazie! 

I» gli raccontai braevement» quel che 
era avvenuto, e mantra io stava termi- 
nando fa mia narrazione, noi entrammo 
nel vestib Io, 

In quell'istanto jo santi il bearc'o 
di Arnold stringere an:ora più forte- 
mente il mia, Egli si morsa le labbra 
per cmprimre la violenza della sua 
emozione, riponendo pieda nel Miniero 
della sua fimiglia; posnia »Ifrettanio 
il passo nai arrivemmo bon presto -ia- 
vanti al letto di Sigramond) senza aver 
inrontrato persrna. d . 

H povero fanciullo aprì gli occhi ri. 


calma calma 





minima all'aperto — 3.0 
Venti deboti intorno a Livaate suli’ italia su- 


! del 


Il 


1’ Albero di Natale 
dell'Edacatorio ‘“ Scuola e Famiglia,,. 


Alle quattro del pomeriggio di jeri 
saccorreva la gente al Teatro Minerva, 
ove doveva aver lungo la festa dell'Af 
bero di Nstale a binelicio dell’ E fuca- 
torio « Scuola è Fem'glia », per cui in 
breve il teatro era pieno di signore e 
signori, fea cui notammo il prefetto reg: 
gente comm. Germouio, il Sanatora di 
Prampero, prefessori ed insegnanti, e 
tutti i membri dell'Assoc'azione «Suola 
e Famiglia ». 

La festa fu rallezrata dall'orchestra 
del Circolo G. Verdi che eseguì inap- 
puntabilmente, sotto la direzione dei va- 
lente maestro G. Verza, ua variato pro- 
gramma, fra cul il pezzo a Mandolinen- 
Secenada » di R. Eilemberg, cho fra gli 
applausi geaerali fu fatto ripetere. 

I bambini esegulrono due cantate e 
furono spplauditi. 

1' Preridente dell’ E fucatorio, ou. Se- 
natore Pacile, dopo uver ringraziati i 
cittadini che sorreggono la istituzione, 
gl' intervenuti, ed il Circolo Verdi, disse 
che nel 1895 i'Educatorio contava trenta 
bambini, ed «ggi ne ha quattrocento, 
D mostrò i banefici « (fatti dell’ Educato- 
rio e che perciò es3» merita tutto l'ap 
porgiv cei cittadini e della Autorità. 

Generali e prolungati applausi accol- 
sero Je parole dal Senatore Pacile. 

Dopo altre suonate dell’orchastra Verdi 
ed uns cantata dei bambini, quasti, co- 
minciando dai maschi ed a gruppi, gu» 
dati dal msestro di ginnastica sigaur 
E-nesto Santi e dalia rispettive maestre, 
si presentarono in palcoscenico ove erasi 
eretto l'A!baro di Natale, vagamente 
adorno ed illuminato, a ricevere i doni 
consistenti in vestiari, libri, dolci, frutta 
regalati da alcuoe famiglie signorili. La 
distribuzione, eseguita dal cav. Attilio 
Pecile e dalle patronessa deli’ E iucato- 
rin, seguì regola: mante. 

Durante la distribuzione . |’ orchestra 
G. Verdi eseguì mirabilmente il pot- 
ponr: y «Ua mazzo di fiori » di F. Schmidt. 

Nessun inconveniente si verificò, sl- 


l’iofuori che, in ultimo, aveva preso , 


fuoco da una candela troppo vicina vas 
parte dell'A'bsro, ma l'intervento degli 
astanti bastò a sp:gaere brevemente 
1° inrendiuc.l», 

Non è a dirsi quanto rimasero con- 
feati i bambini beneficati e coma la fe» 
sta abbia prolotto in tutii intervenuti 
la p'ù s mpatica e lieta impressione. 

Società « Danta Alighieri ». 
Comitato di Udine. 

A profitto de! Comitato udinese della 
Dante Alighieri sovà tenuto, nella sala 
R. Isttuto Tecnicr di Udins un 
corso di cerfereozo sul tema: Mentre 
il secolo muore. 

1 conferenzeri tratteranno questo 


seguiranno in quest’ ordine : 

L. C. Schiavi: « Preludio ». 

I T. D'Aste: «I dimenticati della 
drammatica italiana ». 

Vincenzo Marchesi: « Cento anni di 
storia». 

Giovaoni D:1 Puppo: «N-1 mondo 


| dell’ arte ». 


f 


Giovanni Tambara: «Da Vincenzo 
Monti a Giesuò Carducci » 

Umberto Caratti : « Autopsia ». 

Nazzareno Pierpaoli: «L'opera scien- 
tifi-a di A'essandro Volta ». 

Libero Fracassett : a cedità di do- 
veri ». 





Buona usanza 
Offerto fatto alla Congregazione di carità in 
morte di l’afocco Maria: Zamparo Fetarico 
lire I; 
di Dianese Giuseppe: Viener Giusto ili Vit- 
Issint:na bre (. 
Off:rta fatte alla Società Dante Aligh'ori in 


| morta di Do Dan f1zo: Boltramo Vittoro 
lire 4; 


di Domenica Zigante Gravigi: Tomasel.i cav. 


di pagamento di dazi doganali è fisesto : Baalo:lire.1;; 


di Domenico Patcoletti ; Fratelli Pascoletti 
dt Fasdii Lra 2. 


i i ‘ 
cevendo il bacio dal pare, ma la vo- 


lenza delle fabbre e del delirio erano 
tali che egli noa lo riconobba puate, 
ano il disgraziato ginocchioni di- 
nanzi i suo letto, gli prendeva le mani, 
lo baciava, supplicandolo di parlare, di 
contraecemb'are alle sna carezze 

I fuociullo rimaneva insansibile, i 
suoi graodi occhi senza sguardo, non 
vedevano punto sing padre! 

— Oh, mio N»! andavava sclamando 
Arnold nella sua disperazione — ve pe 
sunplico, r:ndetemi il figlio! 

E con la fronte bagnata di sudore, 
I vilto scompisto dal dolore, egli sì 
pose il cspo nelle mani singhirzzando, 

Dopo alcuni istinti io mi accostei a 
lui e gli rm si una mano sulla spalla. 

— Amico mi), gli dissi pian piano. 
roa disperate: può essere ancora salva! 

— Avete voi! della speranze, M.y? 
rhe Iddio vi assolti | i», non ne ho sf- 
fitto; ma so mio fiziio deve morire, in 
voghe che egli muo:a nelle mie braccia! 

Egli Parto] a nella coltri, sa lo di- 
stese sulle gilocchia e gli aj iò 
dolcemte il cadi sul sun petto. PEORE 

Gli onch' dii fanciulletto si erano 
ch usi, e cime privo di sensi, egli si 
lacciava fare. | 

Una mezz’ cia press'a poco scrrse 
così, senza che! padre o fizl n avessero 
fatto un movimèbto, quando S g'smondo 
si svegliò sosptano, guardò +) volto di 
colui che stavi curvo sul suo, e con 











i Consiglio comunale. 


Abbiamo, ieri, dovuto riassumere 
troppo brevemente l'ultima parte del 
resccento cha pubblicammo intorno slia 
seduta del nostro Consiglio comunale. 
O a, siccome quella seduta avrà, forse, 
un'eco nel'e non imprebabilmente vi- 
cina elezioni — dacchè noi pensiamo 
che s'a difficile sssai nominare un'am- 
m-pistrazione vitale e duratura, con 
Pl attusi consiglio — sembra a noi che 
sin opportuno, e quasi dremo neces» 
sario, che i cittadini conoscang con 
qualche maggiore ampiezza quanto vi 
s: è dello. 

Sulle comunicazioni dei Sindaco Pe- 
cile circa le dimissioni della Giuata, ed 
i motivi che ve la determinarono, prese 
ls parola il consigliere Billia. Non ba- 
stano i soliloqui — egli disse, alludendo 
alle lamentele esposte dal Sindaco in 
nome della Giunta ed alle accuse di 
essa contro la maggioranza qualificata 
d’intrsosigenza — non bastano i soli- 
logu, ms bisogaa che questo vestre 
di:b srazioni afirontino il cimento della 
discussione, Ebbene, dite: quanti pro- 
getti presentati da voi al Consiglio eb- 
baro ad incontrarvi uoa ripu!sa ?,. No- 
mipatene uno, so ne siete capaci!... 
Questa maggioranza c;sa ha fatto, dac- 
chè vi trovate voi alla testa del Co- 
mune, se nou emendare talvolta le. vo- 
stre proposte ed accottarle più spesso 
anche integralmente?.. Non una delle 
proposte vostre, se concreta, naufragò; 
non una incontrò il nostro rifiuto; 
molte ebbaro il nostro concorso. E se 
il Consiglio comunale ebba la dispia- 
cenza — non dico lo sfregio, perchè 
questa parola non risponde, secondo 
m:, alia verità — di vedersi annullare 
una deliberazione propria, non è stata 
forse ls -. sggioranza cha ha cercato di 

' evitarlo ?., Q iesta maggioranza, in tutto 
e sempre, però entro i limiti segnati 
} dalla legge e per ciò che riguarda la 
amministrszione degli interessi citta- 
: dini, ba cercato di assecondare, non di 
csteggisre i vostri propositi; onde la 
vostra è ingiusta censura. 
i Ma voi che avete fatto appello alla 
seduta del 18 corr., per lamentare che 
non uno de» vestri candidati sbbia ot- 
tenuto i sulfragi per r.escire eletto, 
mentre invece lo furono tutti quelli 
della maggioranzs: dite, come pntevamo 
noi conescera i nomi da voi prefinti?,. 
Non ci fa fstta nessuna entratura: se 
ci fossera state fatta proposte, svremmo 
a ferito. O cosa volete che questa maggio- 
ranza, che pur essa è sangue della città, 
rifiutasse il concorso dei vostri nel di- 
simpegno di pubbliche cariche, le quali 
si risolvono in veri pesi ?.. Ma voi state 
nell’ Olimpo, e non vi siete accorti che 
i vostri intendimenti noi non potevamo, 
senza vostre comunicazioni, cc mpren- 
derli ! 

Assessore Franceschiais Furono fatte 
proposte ! 

— Sì: per una sola commissione, per 
quella dell’Ospitale : e ci avete propesto 
ua nome d: uno che non poteva essere 
eletto per una incompatibilità assoluta, 
essendovi interessenza nella farmacia ; 
e avete suggerito un altro nome, che 
avrebbe portato in quella commissione 
la partigianeria e le lotte personali. 

Assessore Franceschinis. Si spieghi ! 
si spieghi! 

— lo non veglio qui portsre nomi: 
cito fatti... Si paria di colpe. Sa mai, 
una qualche colpa l’avrebba la Giunte; 
e gon risale alla seduta del 18, ma più in 
là. E fu lui, fu il nostra Sindaco, che 
ie stimo, ch'è veremente benemerito 
della sus e n:stra città, il quale per- 
mise una discussione ed una votazione 
di carattere politico (il voto per l’am- 
nistia ). Battismoci dunque il petto re- 
ciprocsmente. Noi crediamo di non es- 
sere in colpa; voi credete altrettanto, 
Mattiamo lo c°s> a posto, e per l'a- 


NI RARA TZ ORA 


un'accento cha esprimeva uo’immensa 
fai e nello stesso tempo uoa spezie 
di sollievo: 

— O papà mio, papà min, sta con me? 

Posca con le sue braccia gli cinse il 
colto e si mise a baciarlo con passione. 

Arnold nella sua gioia pon udì aprirsi 
la porte. e noa vide sus cognata entrare, 

Fa s'accostò p'an piano e gli toccò 
il braccio dicend-gli: 

— Arr old, la f:bbre scarlattina è cone 
tagosa N>» baciate vostro figlio e non 
tenetelo così tra le vostre braccia; voi 
potreste ammalarvi a vostra volts. 

Ezli rialzò il capo e la guardò, sor- 
preso di queli' accoglienza, poscia ri- 
spose con amarezza; 
= In F'degarda? T) non penso a me 
in questo momento: ciò mi è sffattn 
inditferento. Lasciatemi la sola frlicità 
cha mi resta ancora! 

Fela non dissa motto e restò ritta 
dinanzi a lui, più pallida di una stetur 
di marmo e con le mani giunte. 

Finalmanta, guardandolo co3 occhi 
riempiti di Jagnme, disse: 

— RQiata incontro! Come siete can- 
giato, mo Do! E non sono tuttavia 
cha sv anni, sei anni! Psrehè ci avete 
voi ingannati in quel modo?.. perchè? 
E cuore mi batteva così da spezzarmisi. 

Uaa parsla di lui, una sola, svrebb: 
potuto spiege” tutto, in na era sicura. 

Ma la prof rsebbi egli? 

I suoi occhi si fissarono sulla con- 























more che tutti portiamo alla. e 
stra è nell’ interesso di asia, corchiagii 
di curarne is buona amenlalstrazione, 
senza preoccuparci di altra, cati 

Agsessore Franceschinis; Ricordata 
succintamente la formazione della Giuns 
ta, nella quale Ja maggioranza volle 
fossero inclusi auche it nome di ‘lui è 
dell'on, Girardini, banché la minozsi 
non li indicasse puoto; ricordate [i 
divergenze tra la maggioranza e la m 
noranza, sl proposito della ref:zione 
scolastica — la quale la Giunta, è con 
essa la minoranza, vorrebbsro ricono 
sciuta come un diritto degli scolaretti 
poveri e. la maggioranza invece prò- 
enderebbe a considerare come una 
eneficenza, una carità: viene a par- 
lare del nucleo della questione attuale: 
la mancata uòniina, nelle varie com- 
missioni, di candidati che la mincranza 
avrebbe preferito. Per la commissione 
dell’'Ospitale, dice, comunicai al conti. 
gliere senatore Prampero ch’ era, nostro 
desiderio portare uno dei nostri; ed-il 
senatore Prampero mi rispose: la no- 
stra lista è questa, e questa noi vote- 
remo per intero. — E poichè il consi- 
gliere Billia accennò ad assoluta in- (i | 
compatibilità del nostro candidato; ‘fo 
dirò ch'esso è il sguor Plinio Zuliani. 
e che non c'è nessuna regione. di .in- 
compatibilità per la sua nomina, poichè 
nessun contratto d’interesse ‘sussiste 
tra lui e il farmacista dall’O,; i 
Disse anche il consigliere B Ilia. che..noi. 
volevamo portare in quella commissione: 
candidati cha vi avrebbaro avuto signi- 
fizato di partigianeria. di lotte perso- 
pali: ma non è vero. Voî, invéce, avete 
voluto includervi nomi suî quali sono 
passato lotta e passioni è il wituperio... 

Conclude: Noi: abbiamo compiuto ‘i! 
nostro esperimento, cercando ‘benché 
novellini,. di. fare.quanto- per-noi po- 
teva: e .ci ritiriumo serensmente,; con 
la ‘coscienza di nulla avere trascurato 
di quanto era nelle riostre forza:“Voi 
dovete ora venire al nostro posto. Nvi 
vi aiuteremo, fiacbè le vostre proposte 
non urtino il carattere nostro e le nò- 
stre convinzioni, Se ncn accettate, si 
dovrà dire che 11 commissario regio lo 
volete voi, non noî. 

Giacomeli!. L'assessore Franzeschinis 
ba parlata :di nomi «votati dalla ‘mag- 
gioranza, per la commissione dell'O ;pi- 
îale, sui qual: è passato il vituperio. 
S:ccome io 'mi trovo fra gli etetti, lo 
pregherei di dare una spiegazione a 
quel'a parola, : 

Franceschin s. I: generale Giacomelli... 

— Prego: qui sono consigliere, è non 
altro... i 

— Il consigliere generale ‘Giaco; 
desidera spiegazioni ; ed io le da 
tesi alludere alle lotte. aspre che 
l’opera sua provocò in quella ammini-' 
strazione, trovandosi in conf ti D 
medici e con altri; ed alle. 
cui sentitamo l'eco ancha recentema! 
in consiglio... jay + 

Giacomelli. Questa spiegazione: nulla 
dice La parolu vituperio ha ‘un signi. 
ficato troppo grave, perchè possano..ba- 
stare gli accenni a coLfltti, a: dicerie. 
Non è permesso: a .nessuno di lanciare 
accuse senza provarle... ‘ 

Frenceschinis. Può il consigliere ge- 
nerale Giacomelli dire che non vi tu- 
rono lotte, sotto la sua amministrazione? 
che tutto precedotta liscio? che i me- 
dici non ebbern a lagnarsi mai delle 
sue disposizioni ? 

Giacomelli. H» la convinzione di aver 
fstto quale amministratore dell' Ospi. 
tale, il massime bone. S'ella ha dei 
fatti da metter fuori lo faccia: ne è in 
diritto, ne ha il dovere. fo sono pronto 
a rispondere... 

L'incidente non ha seguito. 

Ii Sindaco Pecile risponde brevemente 
all'accenno del voto sull’amnistia, fatto 
dal consigliere Biîlia, Ezli non ha fatto 
che assecondare il desiderio proprio, | 


tessa; agli diventò pallido come lei; 
ma la terribile necessità di rispondere 
gli fu risparmiata dal g ungere di una 
cameriera, che venne a dire alla sua 
padrona, che il sigaor conta doman- 
dava di dei... 

S gismonto non morì. La presenza del 
padre face cessare il suo delirio, la 
f-bbre dimiauì, e all'indomani, nel po- 
meriggio, arendo fasciat» Arnold presso È 
di lui, puichè Mi fanciullo non voleva 
dormire che con le sue mani in quell: to 
del genitore, io mi disposi ad andar 4 | 
trovare la contessa per farle parte dei È 
progetti del mio fidanzato, relativa 
menta al nostro matrimonio, e per pre- 
garla di parlarne al conte, quando udii 
una voce estranea alla cass, nello sp; 
gliatojo. 

Entrai istessamente, e vidi presso a! 
conte, ed a sua meglie una persons 
chs io non m'aspettava certo veder là, 
e che io aveva quasi dimenticata : ls 
mis antica nemica, Anna Ssrtorius! 

— Ah, miss Wadderburo, mi disse is È 
contessa avanzend ssi presso di m>, stava 
precisameote per farvi ch'amare. Esco 
uga signora che pretende di conoscerti. ; 

— Sì, difatti, risposi io esitando un pe" 

Auna mi guardava; la sua fisononit 
era grav:, tulttochè 1 cmbra del su? 
sorriso multeggiatore e cinico che #? 
le aveva sempre veduto, errasse ancor! 
sulle sue fabb-a, i 
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LA BATRIA DEL :FRIULI _ 


dall'estero, si ricuvono esclusivamente per Il nostro Giornale presso f' ufficio prinolpale di Pubblicità A. #8 LE INS ERZIONI 
me TT 


Sen Paolo, 11 -— Roma Via di Pietre 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Ruo Perdonnet, 



































































































; Du] n 
O ORRI ERE ‘DELLA SÉ RA i 
"LA SAISOR, JU DEL i ! 
RE RETI I 
POLITICO QUOTIDIANO DI MILANO i 
IL PIGURINO DI BAMBINI 0. ela 
on sono ambedue oguulifi ANNO XXV Firatura 5,000 Cople | i 
mato, po ci P Îl festo è gli ani! 4500 AEM Ì 
x > nn ì. Ln Grande Edizione lia in più 36 figu-|'- —-—— : te Sa 
E i o pi e P n SO: - Se È 
GIORNALE ESLINRO SUGTIBIARO IN GRAN FORMATO L colerariall'arpnerola 5 La gui, auendo INILANO Anno i 28: Srneotre Le È Telmente Le 4,50 
a'abd o in 24 an EL È - 
PREZZI D'ABBONAMENTO PER IL 1900 i ei mese) 2000. Inolsloni. 30. fnuruai ESTERO : >» »49- 5 >80- 1» 0 = 
BF compreso il porto dei devi a diormai:;ilio: colora’i, 12 Penorama & colori, 12 appiod'ei * . D . . 
Milano a domicilio. Lc ino Lo IS = Seat, Do to i «on 200 mudelli da tegliaro o 460 disegni pur Dono straordinario agli abbonati annui: ©’ 
Franco di porte in tutto il legna . . . <A a Hi » n ; i 
"3 PREMI CRAT TI ACIT APRONAT vamsonaento: iL’ Opera italiana nel Secolo XIX 
DE TI e i er Sa TI . È 
È PREMI GR FUI Ti AGLI ABBONATI Piodila idizione LES 450 o p di ALFREDO COLOMBANI sian 
L'ABBONAMENTO DI UN'ARNATA DA DIRITTO she Grande > Plim de Ì 0 nol, 
I > ini è Ja pubblicaziena Un volume in-8.0 grande, con 428 fo'es'ma incisioni, 8 tuvole n coler!, frori testo, 368 papine. strat 
mento me Quest” pera tntia originale, testo ed incisioni, è stata soritta ospressamento pel Corriere della 
comi 






te più urto por la fari. 9 Ù e 
glie, e si occupa arc mento dal Vantiario def Sera, e serà, nel ramo librario, la più Importante creazione dell'anno. Non sara posta in vendita. 
bembin:, dei quale dA, ogni mese !n 12 pagine n 

una s:ttuntina di apeod:ida illustrazioni 6 di- 
Segni per iaglio e confazicna dei medoili e fi- 
guria: tracc'ati nella Tavola nnesse, in modo. 


Ataiipato sopra piement 
ALLUST 


del SECOLO RATA, ad 










favece del libro gli abbonati annuali possono avere i “9 
Bue elegaatissimi quadretti su raso montati nu passe-partont, — Questi 
‘acquarelli che lo Stabilizzento italiano d'Arti grafiche di Bergamo ha. fiprodotti par nol degli 
da essere facilmente tegliati con economia diforiginati espressamente dipinti dai pittore signor Cav. Anreli, saranno artistico ornamento del 
’spean o di tempo. isgtotti. 


e a ian g Buppion este Dono straordinario agli abbonati semestrali: 


unito 1L GRILLO DEL FUCOLAILE, Supplier esto; 
QUO VADIS. 




























“, musica, magni= 
peciale 1900, 





































CITTÀ D'ITALIA [LIT 


DRAMMA DI PLANO: epecislo, in 4 pagine, pei fanciulli, dedicaro è| 


svaghi, a giochi, a sorprese, sac, offren fa così 
alle Madri i modo più f«crle per istruiro 0 ce- 


















) LO ILLUSTRATO e dolla COL- 


















L'abbonamento di un trimestre tà diritto; A tromesi. UO Mono 

AZZ MANA III PO CETTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA. cupsre piacevolmente i loro figli, famoso romanzo d_S vnkieviez, il più gran successo del giorno, volume di pagine 480 della Cesa 
ABBONAMENTI SPECIALI | PREZZI D'ABBONAMENTO : aditrico Detkor e Roobotl di Napoli. 

his sul SO Renò cLuno LL, 20 — Sem. L. 10 — Pir ua anno L. d — Semestre L. 2.50 Per la spadizicne dei doni strso-dinarii gli abbonati annuali debbono agefungere ètl prezzo 









Milano & domicilio dauo LL 11 New 









d'ebbiramento Cent. 60 (Estero L. 1,20). Gli abbinati semestrali Cont, 20 (| Estero @@). Gii 
abborati che m-adano a ritirare i doni sll’afficio dal gioroala sono naturalneate esonerati da 


questa soprasp<sa. 


Per asseciarsi dirigersi all'Ufticio Periadici- 
Hoepli, M lano o presso l'Ammunistrazi ne del 
nostra giornale. 
Numeri di saggio GRATIS a chiun- 
ie Hi chicda. 








ano H SECOLO ILLUSTRATO 
LO. 


Tutti gli associati agli abbonani 
e il Supplemento mus 









069 SP-: JALF (900 “559 
I | colla Scheda »'Abbonaniento, ch? si scelis e gratis e franco, 
Lil gpege= MAGNIFICI PREMI SEMIGRATUITI A_SCELTA “3g 


‘DI SECOLO ha comp o il diriito esclusivo di traduzione 
e di proprietà di "Zap ifici muovi somamnzi che 
andrà mar mano pu ilo. x 






























Dono ordinario a tutti gli Abbonati: 


To:ti gli abbonati, — annaa'i, remestr. li 0 trimestrali, — ricevono în duno fl nnsvo gior- 
an'e settimanale 


LA DOMENICA DEL CORRIERE 


Hlnstrato ia colori 


fi 16 pgino grandi, diretto «da Altitio Centelli,icon la collaborazione di egragi istterati ed ar- 

tisti. Qu to Ri raalo, fatto sopra un piano ni0vò, stampato da una macchina rutativa della Cana È 
Hoe di Noova York /la prima in Italia), composto di:articoli incisloni ed inediti, rieoò di ci- fi 
«egnì d'uttoatità, ha fra” g ornati illustrati, aspetto 6 tiéra affatto originali e singolari. [i 
Item-nzi :llastesti sempre inediti, carieatnra a colori ere. Ti 'dgal'namero vengoro bantite delle 
sea fra letter, ce 8 ricchi premi. La Domealea del Corriere è creazione diretta del È 
Corriere delia Sera. 
























Rimedio sovrano 
per la pronta guarigione delle 
affezioni di petto, catarvi, mal di 
gula, bronchiti, infredduture, 
atinini, BA 
anni del 




























raffreddori e dei 











dotori, lombaggiui, ecc. 1 
più gran successo altestano l'efficacia di 
questo possente derivativo, raccommandato 


. ”» 
dai primari dottori di Parigi. 
ista, Via Deposito in tutte le Farmacie 


PARIGI, 34, Rue de Seine 








Cogolo Francesco call 
Grazzano N. 91. 


RRERREANBRVRRNRTBNARAAARBMBANARANABAMMANRANANAARANAMR 


ui i wu tf ij ty Col titolo Rl Giorno ba ‘cominciato il 10 Dicembre 4899 a Roma le sue pub. 
ùi OLI 47 4 ‘blicszioni un nuovo giornale politico quotidiano con illustrazioni colorate e vi- 
a È gnelle în nero iniercalale nel testo. . 
"BI Gitorno politicamente propuguerà la idee del grande partito liborale che 
furana fondamento della costituzinna del Ragno e che sole possono conservar!o. 
BI Giorno interesserà ogui clssso di cittadini che 1n esso troveranno tulto 
quello che sogliono quotidianamente ricercare in più gioragli. | 
rR 6slorno svrà in servizio telegrafico completo della principali città d'Italia 
S e deil: pù importanti capitoli dell’ Furopa: Londra, Vienna, Parigi, Berlino, Pie. 
treburgo, Madrid, ecc, È Dig 
:° RI Giorno con brevi corrispondenze informerà i lettori di tutto ciò d'im- 
ortaute avviene anche nei minori centri della penisola. ti 
sE Giorno darà quotidianamente notizie del movimento delle borse italiane 
Ò ed estere a dei mercati de! generi di maggior impertarza. a 
4 Mb SP LE Giorno si pubblicherà ogni Pamanica a 00 AI giù as- 
si t ‘abovszione Adi scrittori eminenti per le KR vista speciali di Soort, Teatri. Mode, Aut:chità, Letteratura, 
z I F.narz*, Agricoltura, Esercito, Marina, Scienze, Industrie, Nuove scoperte, Igiene, ecc, "9 
% 51 &lormo grazie alla sua impronta assolutamente originale ed ai mezzi che può mettere in opera conta sopra 
À fin dal principio, ha limitato il prezzo di abbonamento 








Abbonamenti senza premi e senza la Qomenica del Corriere 
Hilano, Anno LL, 1£L — Provincia, L, ID — — Estero, Li 98 


Abbonamenti alla DOMENICA DEL CORRIERE 


fn Milano e in tutto it Regno Anno L. & Semestre L. 2,50 
Estero . .... 0... è FS. n Fr4—- 



















Mandare vaglia all'Amministrazione del (CORRIRUE DELLA SERA 
__ MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANO: 
IATIIIRRRANTMISASIRIRIANIMAMINRA E 


Meraviglioso Balsamo, 
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un clamoroso successo. S'curo di c ò 


EF° A SOLE LIRE VENTI PER ANNO “=_ 


Gand 1889 Med. d’ Argento 
Bologna - PER SOLO USO E Sw - Bologna, 


Unico e porteatoso farmaco, che:guarisce ‘qualunque piaga; ferita ‘ 
bruciatura, flemmone vespsio e molti altri mali ‘esterni ribelli ad ‘ogni 
altra cura; coma lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospedali 
Prezzo di ugni scattola L. 1,25 aggiungere cent, 75 per spese di pacco 
postale ed'imballaggio. 


Polveri Febbrifughe del Capitano 
G. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinate. Prezzo di una 
Scola L'5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ordina- 
Queste specialità sone preparate da un distinto cihmico farmacista a 
norma della Legge Sanitaria, Si vendono nelle principali Farmacie, Dietro 
richiesta si spediscono gratis gli attestati dei guariti, Per le ordinazioni 
dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via S.to Stefano N, 76 Bologna — 


BI Giormo zi suoi sbbovati d'un anno (L. 20) cffre 


UN PREMIO STRAORDINARIO 


I Giiorme a chiunque invierà — dal 15 Novembre 1899 al 15 o«unaio 190 — Lire Venti ner slbonamento 
dini (1900), sped ail giornale enminciando dal 10 Dicembre 1899 fino a! 3I Dicembre 1900. laoltre ogni sb 





qonato concorrerà con altri undici abbonati ad un 
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in prima elasse per visitare Parigi in occasione dell'Esposizione del 1900 


i cui non v'è esemp'o nella stampa italisna ed estera rappresenta il doppio del cesto di dodici 


niesto premo d i 
Q 4 sto un numero progressivo dal. 


abboramenti d'un anno. Agli abbonati che non si fossero riuniti iv dodici, sa'à 3s0gD: 
PAmministrazione del Giornale e classificati in gruppi di dodici. A4 ogni gruppo di d 
un premio. kl Gifermo ha organizzato per questi viaggi tre 


TREXI SPECIALI PER PARIGI 


cdici abbonati verrà assegntao 





20 DI BI SIDE III ENI ILIE MITICI I A IC RL IEILIL II SI SE e IIC INI: 
SABGRREBBARARIABRWARBRAWMICTA 









8 talia. ae i e 
il Ron nante Pisa - Spezia Genova - Asti z & Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli. 
| PILITITIEMITMICIEIO  BEMICISITRZIZIZITICICATICICICILIE IRA 


; «a Ul KU i De 7 


partire. L'abbonato designato al premio riceverà NE k È 
franco a domicilio A AVARINI GIUSEPPE 


£ UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


—T 0000 


GRANDE deposito ombrelli cotone da 
re 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 3,50, 
-00 5.00 sino a lire 20.4 

Assortimento Bauli e Valligerie di qualunque forma 
e grandezza, a prezzi da non temere concorrenza. 


composti ognuno di 12 vagoni di prima class:, e dus vagoni restaurant, toccando 





Torino ed altre città italiane 
L’abbonato nel rimettere l'importo dell'abbonamento d'un anno (L. 20) indicherà da quale di queste città intende v 


il buono vel vole per il viaggio a parigi e ritorno in 1.a classe 






x Il Buono non essendo parsonale potrà essere ceduto ad altra pensons. “9 
L'amministrazione stà trattando per procurare ai suoi abbonsti che si recheraano coi treni speciali del Giorno 
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a Prrigi, delle altre facilitazioni, che renderanno meno cos sso il soggiorno in quella città. 
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BI Giorno si è procurato per la pubblicazione in apveadiee una vera primizia, disputata dei priucipali gior- 
nali ed editori italiani. Ur romanzo inadito di Alessandro Dumas padre: 


La Neve di Shah Dagh e Ammalat Bey 


Questo romanzo fu riconosciuto tanto dall'attore dei grande romanziere, Sig. Calman Levy di Parigi, quanto 
Asleredo di Dumas come scritto dal calebre autore, nell'epoca pil brillante della sua carriera letteraria, cicè nel 


4858 Auranie ii suo soggiorno nel Caucaso. " 
FE Giorno oltre tale romanzo pubblicherà nel 1900 i seguenti : 


$'uomo Invisibile di HH. G, Wells; Cleopatra di G Ebers: Riscatto d'Amore di Carl. Merouvel, 


Prezzi di Abbonsmento: . . 
L. 20 anno - L, 7 semestre - L. 4 trimestre 


Lettere e vaglia devono esser indirizzati all'Amministrazione del Giornale 


"° GIORNO — Roma, Via Poli N. 2. 
, TITTI CILILPI FILI RIPATA 


TE 





GRANDE assortimento P i icoli pe 
4 'ortafogli, Pori 
fumatori, tunto in radica, come in schiume, i SAONA 


08: DI AL A 4 Sl Ruta 





Si coprono ombrelle, su montati i i 
garanilte che nen sì taglia: RT 





Sé eseguisce prontamente qualunque riparazione. $ 
—_ P y_—_m 


Prezzi convenientissimi $(D 
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